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In hoc traftiftì folà praxis, & vfùs Cirdw 
Optici nihilq. contra fidcxn , aut bonos 
inores contincijur. Ita ludico Roi^die 
3.Februarij.fJ^7*?_^ ^ 

^ .Ego Chriftophoritó Clauius Socie- 

A* ^ vtaii^icru. ■ 



- ^ Al molto HI &.R T° Sig.mio col ? • , 
IL Svtìr^^ DI CAMPO 

INTIMO CAMER. I>1 N. S, 
■ ETXAl^ON. D1.S.P ÌETR O. , ' 

Vmtumhe mné. le , Z</i>/« 
Morali^Jteno di molto "vàr 
lorcy e dt^rìttfde riputatiohe 
a chi le poIJiede; tuttauia /f 
Virtù dclloi IBenijinità è ex^ 
ce/leti Ijtma] comecjucUa.cheMguifadi Jmitn^ 

Uy &C alami tay tira a^J}.cìi(i^^4m^ 
r^M^, tutto (Quello che il^£nignQÀeJidera\ 
Della tonale (non meno che di qtìahnche altra, 
che a NohiliJf.PerJonaggio ficonuiene) ejfenda 
che "voi moltolU.^R. Signore fate copiofa^ 
mente dotato: è amenuto xhe^ccnfidandomt in 
^uella'^e^jj^ronato da fuoi (^etti.piglio ardire di 
prejentkrmiper hauerneparte;co ilmé^'^o di 
qùeHò ht'iò limetto, continènte l'vfodunCom^ 
fafs' Optico.Alc[uale fottoM ^Lanteìlo dim^^ 
jiro benigno fauore^ defìdero di met tere in luce^ 
come effenio non folamete utile jnA\diro)neiii 




cejpirlo , per più facilmente coprendercy la pra-» 
fica delle fcienTie Mathematiche d'utilità delle 
quali a chi Tufa^apportagiocodita e piacer Jìn^ 
gulare ; còme ejféndo in ejfej^ufo dell'Arti Lihe^ 
tali. Onde no è marauigliaje non foto la gio- 
uentà.ma li huomini di età prouetta ^ Nobili y 
^rencipi jRegijO* Imperatori ycoflumorno già, 
4i ejjercitar tn quelle: tato per l honeHa^egran 
'dilettationc dello fpiritOy che per futilita^e prò 
^to che glie ne rejultaua . F inalme te (per no 
-la far più lUga} che le Mathematiche Jien ne^ 
ceffarie^ appare per la teHimonia^a di tutti i 
fJlofùji; aeqùaliitpiufoprano Platone, dice, 
^fcn:(a temerità afferma, che l'occhio dell' a^ 
^imaèciecoyèfepellito: qualhora fi troni priuo 
dell^ fcien'^e Mathematiche ; ma ch^è illumi-^ 
fiato y ^ refufcitato ^fe fi troua àdornato di 
quelle . Riceua dunque (la prego ) V. S. molto. 
lU.^R"^ queHo Trito prefentCychefehen fem^. 
Ira picciolo y e peregrino, non perciò dubito yche 
ffido nelle f te maniyno fta per ejfer fedelmete 
piàrdatOy t da'ciafcuuogratiofamhe riceuuto, 
tftèdiante lagratiadella fua benignità, f!<;'far 
wtre. 'Dififimaliil.wGenaro l59T^j 



PROEMIO 

E bene molti fono flati gCHuomini 
Eccellenti che fino d giorno i^bog-m 
gi,han dato alla luce delle fìampe di 
uerfi "yfiolumitper jntelligen'^a di y^^ 
rij flrumenti MateiHattci tnuentati^ 
da loro ; onde meritamente fi han 
guadagnato lode d* Ingenui, e di liberali :palefando e 
^uaft donando alUfludiofi ifrutù delli fìudij loro. J^on 
per tanto donerò efier riprefo io , fé 'ùltimo de gl'altri , 
Cb- a loro efempio , entrando nelf amenifjimo Giardino 
ielle Matematiche, andari) fcegliendo alcuni fiori , per 
tomporne ^» ma':(^o , che nè yariar di fìagione lo puf- 
fa marcinone lunghe':^za di tempo gUpoffa fcemare, la 
fuauità dell* od$r fuo . ad effetto di farne cortefe dono 
din Amatori della yirtù p con fperan'j^a che ciò debbia 
tfjer loro a grado , cofi come lo troveranno m adopran^ 
dolo, di "^tile, e di piacer fingulare . ikhe è flato fitta 
da me , non per boria di Mondo (fapendo molto bene , 
ihe mipotria ejfcr rinfacciato quel trito prouerbip^fa-^ 
Cile efl inuentis dddere)ma folo perche fon tenuto a far^ 
lo,in hoAC del Signore Dio Donator dimtti li b^ni^^dc^l 
quale (non ddla propria indufhria) riconofco il piceiol 
talento del p^cofaper mio . ^ cui dubitano di fare ojfs 
Jsnon lieue ,f9 q^el che da effo ho ricenuto gratis , non 




m ingeinmo Jimibnente^dUcmmuìticarlo gratis, alli 
fiudiofi , con il mc:^ ài Jjuefla ptcei$la Operetta,e di 
quejlo mio nuouamente ritroudto flrumento • quale 
f&t'Muifo mio non fi difconuevrebbe punto il nome di 
Ma^'^o Optico , poiché fi come il Ma'^^^ commune , c 
iompoflo di più fiori , diuerfi l\no dalt altro , di òdore, 
di colore , e di figura : cofi ti noflro Ma'^^o Optico,con-' 
tiene in fe molte parti diflinte fra loro, difito, di forma , 
r di oper ditone, ^ fe quello da chi iopoffiede ,fi gode 
accoflaniofelo al nafo , ^ il noflro fi adopera da chi 
t intende , applicandofelo alt occhio ; eS^ come quello fim 
nalmsnte ha riguardo al fenfo del odorato , cofi queHo 
ha per oggetto il fenfo della "vifia . 

Ma laffanio gC apparati de i prernij da parte , come 
it molta oflentattone , e di poca i^tilttà : tenendo il più 
tóflo alla foflan'^a della cofa 5 dico incominciando dal 
T^gme . Che lo flrumento del quale mi fon propoflo di 
ioHar regole , & d^infegnarne l\fo , è flato da nói no^ 
mato Compafs * Optico ,per dar ad intendere che le ope^ 
tationi fue, principalmente fi fanno con la yifla.Le "Par 
ti onde è compoflo (come di fopra hauiamo accennato ) 
fono molte , delle quali fe ne trattaràdìflintamente , in 
tutto il corfo del cap.feguente ^ doue anchofi dichiare-^ 
ranno i l^mi, con i quali nelprogreffo dell* Opera, uien 
nomata ciafcuna di loro . ^iJoffitio, ^ effetti delle Vait 
li, è yia più )pario,cbe il numero^ & i nomi di efie na^ 



fofio\ Onìe fopraiiac fi'on diremo cofalj^una dtfle\ 
famente, co/i per non incorrere in lunghe^'^a fen^^ 
necejjita , come perche hauiamconfiderato , che meglio 
fi potrà comprendere dall\/bfemplice, che da ^ualfi 
dòglia diehiaratione,che poteffìmo farne tn queHo o in 
♦ altro luogo da parte. Sen^a che per confeguir e Tintene 
$0 noftro (che è d'infegnare ilfolo &femplice -rfo) po^ 
co monta , il dirne altro, (Quello, che incidentemente fe 
ne dirà,ne gl'infegn amenti feguenti . Il fine poi perche 
è flato fabbricato loflrumento,{oltra It altri molti) è per 
poter con ejfo, mìfuràr da qual Ra data diflan^^a^qualun 
que corpo Joggettoalla mifura,& allayma,ii^tanta 
bafli di hauer detto iintomo alle confiderationi generali, 
del total componimento del Compafo. ^pprefojegui^ 
ranno alcune altre introduttioni, intorno all'intelligen^ 
^a de i membri , confiderati comefeparati l\no dall'ai 
tro'y accioche conpinfacilità.procediamo alle operatio^ 
ni ,&' air^fo, con le dimofirationi , c> efempij pam 
iicolari • ^ 
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DELLE 9^\TX DEL COMVASSO, 




Iciamo 
duquc 
che il 
noftro 
Com- 



pafTo^è diuifo in due 
Parte principali. Tu- 
( na chiamata faccia y 

Tal tra dorfò.La fac- 
cia, contiene latefta, fegnatacon la lettera 
A. fino al pcrpcdicolo,o vogliam dirlo Piom* 
bino. apprelTo del quale fi vede vno Oriolo 
a Sole Planetario • Dal Piombino fino al 
piede dell'Arbore B. fono due Parallele;in v- 
na delle quali ui fon fcgnati li Gradi Aftrono 
miciinellaltra i Numeri Geometrici. Nel fuo 
piede alcuna volta vi fi pon la Boflfola; & per il 
mezzo delle dette Parallele, vi fta l'Indice, 
che corre a lungo fopra le dette Parallele . fo- 
pradcl quale Indice , fono impernati li Cubi- 
ti.E.F. ne'quali è difcgnato lo ftrumentodel 
Tartagliai quali Cubiti nell'altra eftremità,fo 

f no 



no impcrnati con libracci. D. D. quali fono 
parimente impernati^el Centro; «lo diremo 
fommità del Cópaflb. In vno di e(fi,vi è la di- 
uifione del femicircolo ; ncU' altra quella del 
Quadrante . Ma il dorfo , ha nella fommità il 
fcntro,nelquale alcuna volta fi pone la BolTo- 
la; fotto del quale ui è difegnato l'Oriolo vni- 
uerfale, ltaliano,c Francelc,del quale Io Gno 
mone,fta vnito al Piombino: dal quale Piom- 
bino fino air eftremita dell'Arbore , fono due 
diuifioni Parallele ; in vna delle quali , fon li 
Numeri che feruono all'vfo del detto Piom- 
binOjneU'altrafonolì v^nti.In vno poi de ila 
•li del medcfimo Arbore,vi è la mifura del Pie 
de comune ; nell'altra la mifura de i Pcfi Diar 
pietrali . Neil' vno, c nell'altro braccio,vi è la 
diuifionc della Linea retta, in dodici parti e-» 
guali , e di più in vno di cfii , vi è la diuifione 
del femicircolo : nell'altro , quella del Qua-f 
drantc . fi come nelli cubici , la fcala Altimc-. 
tra . Et tanto bafti hauer detto, per dichiara- 
tionc delle più importante Parti, del noftra 
Compafs' Optico. 



^ Bei modo ^mtfttrdré Vni hfghe':^d 'feiónio 
l 'vna data difian^fl Gap. II. 

f:^ * ^ . ^ Hl^ datoilcafo^ 

j3 chedouiamo mi 
furare di vifia media 
te il noftro CópafTo, 
vna data larghezza? 
alla quale ci fia im- 
pedito lacceflb, ec- 
cetto che allVnodc 
fuoieftremi. Per con 
feguir r intento noftro ^douiamo prima fe*- 
gnare nella eftremità acceflibile , vn punto : e 
dà elfo ritirandoci adietro, quàtogiudicarc- 
mo opportunoifecódo la retta che và da que- 
ftó all'altro eftremo della larghezza che fi mi 
fura fegnaremo vna linea qual chiamaremo 
linea della rctrogradatione. Di poi ponendo- 
ci di contro a quefta linea cofi fegnata dimo- 
doché la linea vifuale (terminando nel punto 
detto)faccia con quella li Angoli retti^lui fer 
jfnatiui 5 apriremo il Gompallo , finche con li 
Traguardi del Arbore, vediamo il detto pun- 
t05& co IVno de i Bracci,raltra eftremità del- 
la larghezza che fi mifura, & con l'altro Brac 
ciò fi oflerui qual fia punto , pur che fia per la 
^ linea 



/ 



linea della rctrogradationc* Operato da noi 
tutto quello , fe ci conferiremo col primo pu- 
to 5 e da quello mifuraremo fino al fecondo ; 
.haucremo la mifura della larghezza come 
"dcfiderauamo. 

DelU flejja operatione in altro modo , 
Cap. III. 

FErmarcmo il 
CompalTo (o- 

. .^^ , pradivnafta,dima* 
[ l nieraxhe f Arbore , 

ftia perpendicolare 
fopra l'Orizzonte, il 
che ci fi farà notc^t^ 
mediante il Piombi- 
no. Di poi allarga 
remo il Compaffo , fiche p^r IVno de i brac- 
cijvcdremoreftrcmo della cofa, & per l'altro 
braccio qualunche punto che fia nello fteflfo 
piano di quella , & mifurando.da quefto pun- 
to fino al pie dell' hafta , haùcrcmo la dcfidc- 



rata larghezza. 
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Del modo dt mifuriCT la 'Fattura di^n Mure , 
& la dOìaìfi^a dell * Occhio a quella . 
Cdp. 1111. 

A PRIREMO 



♦detti bracci , faranno nel Centro loro , l'An- 
golo retto.& auuertircmo di porci in luogo, 
che la linea vifualejfaccia anche efla , angolo 
retto, con il Piano del Muro ; & fia più che fi 
puòjnel mezzo della rottura • All'hora fcnza 
alterare il Compaffo , tanto ci accoftarcmo , 
ò ci allontanaremo (ftando Tempre fu per la 
TOedefma linea) finche perii traguardi dei 
bracci, vedremo li eftremi della rottura, nel- 
la fua parte più larga . & iui pofto vn legno, 
moueremo l'Indice a gradi. 22-^ .checofili 
bracci ftaranno fra loro diftanti gradi. 45 • Di 
poi ci tiraremo indietro per linea retta, finche 
trouarcmo vn puntojdal quale traguardando 



finche r Indice ftia 
fopraligrad.45.chc 
raddoppiati fanno, 
grad.90. fpatio con- 
tenuto fra Tvn brac- 
cio ,& l'altro; onde 
per confequenza, li 




per 



per Io braccio , vedremo li mcdefimi cftreixiij 
della rotturai & iui fimilmcte, porremo vn'al^ 
tro fegno. Da quefto vltimo al primo^mifura- 
remo , Se la mifura notaremo da parte per li 
fuoi Numeri; qucfti tali Numeri quadraremo 
e quadrati raddoppiaremo,e dal numero che 
di tal raddoppiamento ne forgerà^eftrarrcmo 
la Radice , che da quella, haueremo la gran- 
dezza della rottura. Per hauerpoiladiftan- 
za^dalla prima vcduca,alla rottura, diuidcre-: 
mo in 2. il primo numero notato da noi;chq 
ci darà la diftanza, dalla detta veduta, ai me* 
20 della Rottura . alla quale fe giungeremo il 
detto primo numero , haueremo la diftanza , 
gialla feconda veduta, al detfo mezzo della 
rottura 5 come cercauamo. ^ 

. PW mifurdrc fAltea^^ég . Cap. V. 

ACcommodarc- 
mo r Indict 
fopra li gradi 45. cÙ 

poi porremo il Con» 
paflTo per taglio , di 
modo che l'Arbore 
ftia parallelo all'Ori- 
zonte ic mantenen- 
dolo Tempre in det^ 



to Piano, ci accoflarcniò o dilungàremo dal- 
l' Altezza /finché per il braccio fuperiore, 
vedremo la fommità della detta Altezza i 
& iiii ^ofto. vn fegno 5 mouercmo 1 ' Indice a 
gradi 2 1.4- è fitirandoci-indictro perlinea 
rettaicon detta apertura di Compafloj troua- 
temo vn punto; dal quale traguardaremo co- 
me nella prima veduta i & quiuianchorapor 
remo vn altro fegnb . Di poi'niifuraremo , da 
quefto al primo,che-ci darà la giufta.diftanza 
dal primo alla fòtììitiità deinAltezk-P Per 
per poi la ftefll Altezza , flircmo come fi è in- 
legnato nel Cap.'precedenté . Cioè-(^}uadraj^ 

remo la diftanza dctta5& il^iumerò ièhc ne rè 
fultarà 5 diuidercrào in doi^/èd^Hà diuifione^ 
eftrarremo la Radice: la quàl©;fàrà j' Altezza 
da noi defidei^ta^ ^Vi^iv^ 

Per altra fti^adà fenza aiuto di numeri, co- 
hofceremo Tiftcffa, in quefta maniera . Stan- 
do il Compafìfo nella guifa detta ^di fopra: 
cioè con rindicc a gradi 2 2 .-r & noi nel luo- 
^o della fcÉOTidi'Vifta ; abbaflaremo il Com- 
jpaffo di modo^che tutto infieme5ftarà fpiana- 
to fopra>o equidiftante all'Orizzonte ,&con 
l'Arbore guardarcmo il primo fcgno , & co il 
traccio che traguarda l'Altezza , traguarda- 

remo 



remo il iecó^c;hc per ftcflo Iti tal pofitur» 
riguarda e di tal traguardatura . o con fune 
con ^Itra ^pfa, fegnaremo vna linea apparejìH 
te . EH poi ci conferiremo al primo fegno to 
ini accpmodarcmo rindice fopra li gradi 45J 
^ con vn braccio uoltafo al fecódo fegno , co^ 
\ l'altro tragu4ixlarcino u?sÌQ. Ja fujìe >q Une* 
apparente , e doue con la vifta tagliata la fu- 
ne , o. linea apparente, Aotar^mo vn.punuD . 
dal quale (Q^np 4I primo fegno rtjifuraremo, 
haueremo la notitia dell' Altezza come defi- 
^9rqMaiTro.q q ^ 

, DflmifHfarlUUc^l^a del Sole, Cap. ri. 
t 'lA L'ion ad 'X'T Oltaremo per 
•MV orrioi... V taglioilCom 
« .0-' -'d paflbverfo il Sole, 

J & porremo nel pia- 

no dell ' Orizzonte 
y l' vno de i bracci ; 

" ■ & tanto mo ucremo 
t o.' l'Indicff* fih che pec 

. . rlu;;,^ H traguardo delfàr-; 
bore , o del braccio fuperiorc , pallino li rag-j 
gifolari,qualife pafTano per quelli dell' Ar-' 
bore, r Indice per fe fte/To fcnza altra fati-* 

ca, infegna i' Altezza ricercata . Se paffano 

■ ■ per 



per quelli del bdDfcìo^, airh^rrtaddóppiar li 
numerijfegnati dall'Indice. Nella Lunajenel 
le Stelle (perche ti raggi loro no fon poteti da 
paflar per li trag.uardi) ci preualeremo di rag- 
gi vifuali traguardando come nelle altre mi- 
Sire fi coftuma con non meno che nel primo 
cafo,haucremo la vera altezza lofo . 

. Del modo di trouarUdtnan'^aik'^nd Stella, 
dU'sltrd. C4^. VII. 

APRIREMÓ 
. hii ' jC^Lf -il Compaflfo > 
IL \ jr finche per l'Arbore , 

j! vedremo vna delle 

^ Stelle. & per Tvno 

-i,, . ' dclli bracci raltra5al 

rhora rindice/enza 
i : altro faticare,ci darà 

ty lor diftanza. Mafc 

iwttc due le Stelle , fi vedranno per i bracci , 
airhora ci conuerrà dupplicare li gradi fegna 
ti dall " Indice , che cofi T opcratiohc tornerà 
giufta > come ^el primo ufo • 



Diì 



Bel modo di leuar la Tianta di qudunche 
luogo . Cap. Vili. 

ELEGGERE.; 
MO due ini 

cminétijO quegli pikjx 
chcgiudicarcmo ne 

ccffarijchcr vno ri-, 
guardi laltro^Sc qua 

toii piùfipocrajfco- 
prino il luogo del 
qual doujanio for-*^ 
maria Pianta. Di poi ftando in vno de i (iti, 
accomoderemo T vno de i bracci che guardi 
il fico eletto perla feconda veduta; e con lal- 
tro andarcmo traguardando^tuttcJe parti più 
notabili,che indi potremo vedere , dei luo^o 
di cui vogliamo formarla Pianta; mouendo 
r Indice hora ad vn grado , hora ad vn altro , 
fecondo che farà di bifogno.Stando nel refto 
fcmpre fermo quel braccio, che nel principio 
del noftro traguardare , T accomodamo , che 
guardaua il lico^delUfccondii veduta. & voi- 
ta per volta, che haueremo traguardato^nota 
remo da parte il gr. tocco dairiadice5& nomi 
naremo la parte che(ftàdo l'Indice in quel gr- 
& in quei tal fito) traguarJamp . 

Jft Diccn- 



Dicendo per efempìò. Nota de i fuoglif'tra 
guardati nella prima Veduta, ftando noi fo- 
pra il Campanile di 5anto Pietro. 

Ertendo l'Indice fopra grad. 8. traguarda- 
mo l'Arbore di Cartèllo . 

Stando fopra gradi io. traguardarne Por- 
ca Angelica. 

• Stadoa gradi ij.traguardamo il Campani 
le di S. Spinto . & fiicccfriuamcntc faremo Io 
fteffojdi tuttii Itìoghi ofTeruati da noi,in que- 
lla prima veduta . 

Di poi trasfèr itici all'I feconda veduta , 
prefa con palTì,o con pertichc,o con altra mi- 
fura,Ia diftanza dalla ^riiftà,a quefta feconda • 
veduta,& fiotatolaraccomodaremo il Cópaf- ' 
fojchè con l' vrio de i bracci guardi là prima, e * 
con l'altro vno de ì luoghi traguardati nella' 
detta pi-ima,il-chefaremo di tutti l'altri, o al-- 
meno de tutti qUcIli,checi faràpoffibile.Có-^ 
pito di traguardare tutti luoghi traguardati 
nella prima V(idUfà', traguardaremo dclli al- 
tri, che fi pofTmo vedere dalle altre . dico dal- 
la terza,© dalla quarta, fe tatebifognarà far- 
ne . & il tutto notaremo con diligenza, come 
nellij prima hauiarfio detta douerfi fare. Da- • 

to del tmto fine alle ti'aguardaturc, come fic^- 

-fi- - • 



infegnatotpreparàrcmo vn fogliojO altro pi» 
no,atto a dilcgiiarui fopra.douc primicramé-- 
te tirarcmo vna linea occulta , in quella par- 
te di detto piano,© fogIio,che far à a propofi- 
to,per fatui due punti, che rapprefentino la- 
prima,& feconda veduta . & non impedifchi- 
no , che nel rcftante del foglio, non vi lì polfa 
difegnar la pianta ; ma gli laflìno,^ quanto più 
netto fpatio fi può.& quella tal linea,, diuide- 
rcmo in tante parti, quante furno le pertiche, 
o pa/ìì, che numcramo dalla prima, alla fecon* 
da veduta . & pofto il CompalTo fopra quel 
punto , che fcgnamo nella detta linea, acciò 
rapprcfentafle la prima veduta ; voltareftio 
vno de i bracci del CompafTo, all'altro punto; 
e mantenendolo fempre volto ad efloj porre- 
mo l'Indice , fopra alcuno dèi gradi fcgnati 
nella nota,appartener,tea iluogh},tpàgua'rda 
ti nella prima veduta. & fecondo che moftrai 
detto braccio,tiraremo vna linea, e cofi fu(Ie-> 
quente faremo di tutti li altri gr. della nota.Sc ' 
a quelle linee cofi tirate, fcriueremo il nóme-» 
conforme alla n ota. Tra fpor faremo poi il Co- ' 
paffo all'altro punto, che detto hauiamora-^^ 
prcfentarla feconda vcduta:& volro vn brac 
ciò del Coippalfoal primo punto,& inquelfis 
^ B a to 



to tenendolo fermo 5 &moucndo Tlndice ad 
alcuno de i gr. fegnati nella nota della fecon- 
da veduta , tiraremo vna linearla quale fe ap- 
parterrà ad alguni de i luoghi^traguardati nei 
la prima vifta , neceflTarianiente fi interfegarà 
i^n Taltra, chchaucremo tirato nella prima 
vcduta^attenentc a detto luogo, II punto del- 
l^intericttione,notarcmo, fcriuendouÌ5& co 
trafegnandoui il nome^conforme alla nota.lo 
' fteflo fareij]o di tutto il reftante della nota. & 
quefti tali puntÌ5haueranno Io fteflb riguardo 
& terranno il proportionato fito nella carta, 
che nel naturale téganoi luoghi cherappre- 
fi^ntano . Come ciò haueremo fatto, di tutte 
le vedute5& che altro non leftarà del notato ; 
andaremo figurando la pianta, con tirar le li- 
nce dalIVno de i punti , all'altro . fe fon cofc 
che con linee rette,fi po{fino raprefcntare . fc 
non fon tali, andaremo con la dilcretione , & 
con il giuditio difegnandole, più fimili al ve- 
ro, che pptremo . 8i in quefte fomiglianti oc- 
corenze, ci gioucrebbe infinitamente rhauer 
hnoq difegno* Ma non fapendo difegnare, af- 
fai è che li punti elTentiali, per le regole infc- 
gnat<r>noii mancheranno i & per confequen- 
vere diftanze fra di loro . le quali diftan 
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zcjfempre che le vorremo fapcre; pigli arehio 
vn Compafro comune, e quello apriremo, fi* 
che li piedi , ftieno fopra h due punti, che ra* 
prefenranoli luoghi , de' quali cerchiamola 
dittanza. Il quale Compaffo cofi aperto,fe lo 
trafportaremo, fopra la prima linea diuifa, Se 
Éfee di fopra dic^mo effer fra vn punto , & Tal- 
trojdalla prima alla feconda veduta, & conta 
remo quante particelle , comprende la detta 
apritura di Conipa(Io;haueremo la diftanza , 
' die i luoghi^ehe cercauamo. Douiamo ancho 
aùiiertirc/i che nel fégnar le linee delle vedu- 
tìtjfarà bene che le fcgnamo occulte j nojt còn 
fintaiper nórf imBrattare il foglib, è dkf èonfu 
iion poi nel atto del difegnare . Tutto quefto 
éhe fi è detto , del Icuar la piantà'^i vh luogo 
particolare,fi può adattare, a cofe più vniuer-^ 
fall . come di prouih<;ìe,o di Regni, che tanto 
è fare viia pianta di vna Città,quato vna Geo 
grafia di vhà Prouincia. Potendoci valerd 
liellVna, e nell'altra , delie ftefle Regole infe- 



gnate di fopra 



B $ Del 



Dd yf<r del HoYologio cofi Tlanetario come 
Vxancefe, & Italiano . Cap. IX é 

PER valerci del 
Horologio One 
.y. tale porremo il brac-^ 

ciò dcftro nel pianq 
^ ^ delMendiàno,&ac- 

comodaremo MndiT 
ce al gr. del eleua-' 
tione del luogo do- 
uc fi vuple THorolo- 
po^ quale è vniuerfale ; & quefto lo faremc^ 
oflendoauanti il mezzodì. Doppo il mezzo 
di in cambio del braccio deftro vi porremo il 
braccio finiftro, (Come fitroui il Meridiano 
s infegna al Cap. xxO jairhora lo Gnomone^ 
che è qud piccol pezzetto di lama di Ottonò 
al quale fta attacato V Anello onda pende i% 
Piombino dirizzatolo fopra il piano del Ho^ 
rologio moararàlc horc che fi f creano quali' 
fono fegnatc nel piano dell'Arbpre . 



ha 



Del 



i ■ 



mio di preualerfì-dcimfmi della Varai- 
IdadelTiombinOi Cab. A'* 

MEdiante la li* 
nsa del Pioni 
binofaprcniQ/4.jCiui 
tità della Bafe , di 

qual fia.d<;diuitàa^ 
pendenza di qualfia 

• • iup^'rficiCjGOO?e dir^ 

• ^ modi vnGoIIcidi vt 

na Piramide j di va 
tettOjO di altra cofa fjjpigliante j facendo co- 
xne appreflfo. fofpéderemo il noftro Gompa-fi 
fo ijiit^ inpdojcliG il AiQ centro ftia verip litil 
iìma p^rte della fiiperficìe che pcde . & li fuoi 
i)racci s'innalzino infie^mf^cpa l' Arbof p . Dì 
poi porremo per tagiio vno de i bracci fopra 
ia detta fupeiticie della quale per eflèmpio^ 
Suppongo che la lunghezza fecondo il vcrfa 
che peiidc <ìa di ottQfjqdi» 5c dirizJiareK?9 ^ti 
jalto l'arbore di modo che ftia a piombo. Fat* 
to quetto, fenza aIferarc,ilC:ompafro,lo fpii' 
jiaremo fopra vn foglio doue tirarcmo vna li 
npa fecondo chcmoftrerà.la lunghezza de) 
braccio . qual linea fi diuidcrà in 8. parti per- 
che di tanti piedi fuppon^mo eflèr la .fup.qv% 

^ B 4 eie 



ciepcndenrc . Di poi con vn Compafio còmu 
ne prenderemo la metà della retta che và da 
vno eftrcmo di vn braccio aUcftremo dell'al- 
tro braccia, la quale di neceflità paflTa fopra 
]i nurncri del Piombino fegnati nella faccia 
dcir Arbore. & queftij tali numeri notaremo 
da parte, il CompafTo comune cofi aperto 
<dico fecódo lamctà della larghezza de i brac 
tijtrafportaremo fopra la linea fegnata nelfo 
glio&diuif^nella 8. parte come fi è detto* 
Qiiel numerò che In efTa farà tagliato dal Có- 
paflTo quello ci darà la mifura de i piedi conte 
nuti dalla Bafe. Ma fe vogliamo fapere l'Al- 
tezza deir affejCioè quato (ia alta la linea che 
tade perpendicolare dalla fommità della fu- 
perficic pendente & termina nel centro della 
bàfe;pòrremo vn piede del CompaflTo comu* 
Ile nel centro del CompafTo opticoj&raltro 
piede nel punto doue dicemointerfegarfi con 
la linea del Piombino la linea che và da vii 
braccio airaltro . & cron quefta tale apritura 
trafportaremo il detto Com palio pur fopra la 
linea diuifa ih 8. pani ftoflerua^to il numero 
che toccai, fi faprà l'Altezza del detto Affé . 

Potiamo fapere lo (ttffo per via de i nume- 
li del Piombino fegnati nella detta Parallela 

deU 

1/ 
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deirarbore operando in qucfta maniera. Pia* 
tarerholoftrunfientoncl modo detto di fopra 
& notarcmo il numero fegnato dall'Indice co 
me per cfempio. La linea della pe^idenza è di 
48. piedi & rindice fegna il numero 8. dico 
che la bafè di detta pédenza è 8. di quelle par 
ticelle nelle quali tutta la linea del Piomoino 
^diuifain 24. Operato quefto vedremo K8. 
che parte fìa del i^.&c perche è vn terzo, bifo 
gna che vediamo il terzo di 48. qual numero 
lìa 5 & perche c fcdici diremo la detta Bafe ri- 
dotta a mifura di piedi fia di ledici di cffi . Di 
più le defideramo di fapere per i^uefta via l'ai 
rezza ò Affé; quadrarcmo il numero 48. che 
ci darà 2 3 04. il fimile fi farà del numero 16. 
che ci darà 256. quale fottratto dal 2 3 04. da 
rà diretto 2048. Da qucftoeftrarremo la Ra- 
dice che è 45 .& alquanto di più di che no im- 
porta tener conto.& di 45. piedi diremo effej: 
r Affé che cerchiamo* lidie per abbondare in 
cautela cóformaremo con altro cfempio. Sup 
poniamo che la linea della pedczà fia di 648. 
piedÌ5& fupponiamo, che llndice ftia fopra il 
nxim. 1 8.hor dunqi perche i S.fono tr< quarti 
di a4.pigliaremo limigliantcmcnte tré*quarti 
dclnura.648.chc faranno 486.il che ci dino* 



tara che la bafc fia di 48^. piedi . Drpiù qua; 
draremo 64^. che ci darà 41 9 904.& quadra 
remo anchora il 4 86. che cidiirà 2 36i96.quc 
fio trarremo da quello reftarano 183708. de* 
^quali la Radice è 428. ò poco piùjche ci deno 
. tara tale cffcrc 1 ' Afferò altezza ricercata d^ 
noi ridotta a Mifura di piedi. Ma per più fa- 
cihtà fi mette qui vna Tauola delle Radici ^ 
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dici drati 

597.35^4<^9, 
598.357604 

599.35880^ 

600.3 6000Q 

601.361201 

602.3^2404 

603.363(509, 

604.3648 14 

6òj'!366oÌ5^ 

606.367235 

607.358449 

608.369664 
609.371881 

6 10.372 I co 

611.^73321 ; 
61-2.374544' 

^l3-3757<^9 ' 
614.37699(5 I 

615.378225 

616.37545,6- 

617.380689 

618.38Ì914 ' 

619.3831 61 - 

62 o. •3-84 40 d 

62l,58554l»J 

621.486^84 » 

624.389376 



3* 

dici drati 

é2($. 391876 
<5i7-393i^9 

4519.395^^4^ 
^3o.39(5^»o 

^31.398161 

^3*-3994^4 
^33.400589 



dici drati 

^34.4oi95<5 
63y.4o32i5 

636.40449^ 

<537-4o3'7<^9 
638.407044 

639.40831 1 

64^-409^0^ 
641.41088 I 

641.411184 



dici drati 

<^4}4i 3 449 
644.^14736 

646.417316 
647Ì18609 
648.4.19904 
649.JI I 20 I 
950,411500 
65 I. 413801 



F^' Qua- 
dici drati 
651^25104 

553^26049 

^54Ì4^77i<^ 
655.^29025 

657.^3 164^ 



!59*V3428 1 
66o«Z3 5 
661.I3692I 

Si può agumentarc la foprafcrltta TauQlacon 
gran facilità anchora in infinito in queftoiliodo : 
raddoppiaremo la Radice dell* vltimoQuilrato^ 
il quale già ci fia noto^Sc à quefto num. giujigere- 
mo il num. vno, & tutto quefto num. fommarema 
co Tvltimo quadrato, & da quefti raccolti inficme 
re haueremo il quadrato fequéte. Per efcm^io Ivi 
timoquadrato diquefta Tauolaè43692i. èia fua 
Radice è 661. raddoppiaremo la Radice%darà 
l^2tì a quefti giungeremo Tvnicà e ci daranno 
1323. quale fe fi giungerà al quadrato d^to, di 
436921. darà 43 8 2 44. è la (lia R adice comi è det 
to farà di óói.&cofi potremo fare di ruttile fe- 
quente finche afccndcrcmo al numero del^iualc 
vogliamo far la Radice • } 

bel- 
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Dell'ufo del Qu.tdY4to Geomètricò^J 2dp. XI.. 

NELLA faccia 
dcll'Arbcrcvi: 
c vna Parallela,qua- 
le contiene li mnncri' 
del Quadrato Geo-^ 
metrico comincian- 
do da tutti dueIicr^ 
''I ftrcmi della Paralle- 

la dal X. fino al 60. 
che termina nel mezzodì quella daliVnajC 
dallalrra parte . Di qui auuicnc che Tempre 
che il Compafs ' Òptico fia aperto fino al 60. 
li bracci faranno angolo rettole dall Vna e Tal 
tra parte del Qiiadrato detto T Angolo del 
Compaflfo fta nel centro di elfo CópafTo. Vo- 
lendo dunq;inucftigare qualche lontananza 
porremo il CompalTo noftro di modo che lar 
bore ftia perpendicolare air hora apriremo li 
bracci tanto che per l'vno di effi traguardare- 
mola cofa propofta ; e fe in tal cafo il CópaCr? 
fo farà aperto fino al nu. 60. airhora il no{?ro 
occhio farà tanto alto fopra il piano doue ftà 
il punto traguardato , quanto eflb èdiftantc 
da i noftri piedi, purché fileno nel mcdefima 
piano con il punto traguardato • 

C Di 

t 

' / 

/ 

1 



Di più fé vogliamo faperc la larghezza di 
qualche cofa baflfa , & il Compaflfo fia aperto 
fino al detto nu.óo.ftando l'arbore perpendi- 
colare come di foprasfe fi vedrà per l'vno de i 
bracci il punto propofto/apremo che efroje ta 
to diftante dal piede del luogo onde traguar- 
diamo quanto l'occhio noftro ftà fopra il pia- 
no doue fi ritroua il punto . 

Dello flejjb -vfo ma per Via de t numeri che fono 
yerfo il Centro • Lap. X I I. 

MA feladiftarj 
zapropofta^è^ 
maggior dellaltcz*! 
za dcirochio aprire-» 
ino il Compaffo fin - 
che per il traguardo 
di vno de i bracci ve 
dremo la^cofa propo 
fta^tenedo (come ta- 
te volte fi è detto) larborc retto fopra TOriz- 
2W)ntc . Airhora l'Indice moftrarà li num. fef^ 
lagefimi dalia parte fuperiorc, cioè dalla par-- 
te del centro . Sinotino dunq; li num. fegnati 
eguali porremo Tempre in primo luogo nella 
redola deK3»verbigratia,fc dalli detti numeri 
• ' fi 
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li trouà che Tlndice fegna il numero X.fi por- 
ràno li num. in quefta guifa, (e i o. dà 60. che e 
darà lalcczza del occhiojtrouarcmo che darà 
^•pperilche fi dirà che la diftanza propofta fa 
rà é.voltc l'altezza del noftro ochio.di modo 
che fe fi mifurarà da luogo che Tochiò ftia 24 
piedi fopra terra, & che traguardando,rindi- 
ce ftia nel numero 5 . porremo la regola in for 
ma e diremo cofi . fc 5 .dà 60. che mi daranno 
a4.multiplicaremo 2 4. per 60. e ci daranno 
1 440. quefti li partiremo per 5 . e ci daranno 
2 8 S. per la vera diftanza propofta . 

DcVC ifleffo yfo ma dalla parte dellì numeri del 
Quadrato che li 60. fono dalla parte e^ 
firema . Cap. XI li. 

PE R il contrario 
auuiencfc lindi 
ce cade fopralinu* 
fcflagenarij della par 
te inferiore cioè ver- 
foreftremità. Per- 
f che fi conclude che 

laltezza dell' ochia 
fia maggiore della 

diftanza delU cofa • Per cfempio fia che Un- 

C a dice 
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dice fi troui al nu.4o*dclIa detta parte.In que 
fto cafo in vece delli num^che nel precedente 
capitolo,^ poneuano nella Regola del 5.inprL 
mo luogo & il num.6o. nel fecondo : nel cafo 
prcfente li 60. fi pongano primi &Ii num. fe- 
gnati dall'Indice fecondi. Dicendo in qùcfta 
maniera, fe 6o.mi danno 40. che mi daranno 
li num. dell'altezza dell'ochio^Guali fuppòtìia 
ino effer 48.multipIicarcmo 48. per 4o.haue- 
remo 192 o.diuidcremoli per éo. rimarranno 
31. pcrladitlanza propolta. 

Del medcfimo y fa per trouar f^lte^t • 
Cap. XI II l . 

\T Olendo ritro- 
' uar l'Altezza 
fermarcmo nella só- 
mitàdi vn'afta il no- 
ftro Compaffo con 
l'Arbore perpendico 
lare all'Orizzóte. Di 
poi apriremo il Co- 
palTo^fiche per Tuno 
de i bracci,& per il centro del Compaffo tra- 
guardiamo r Altezza propofta . All'hora fe 
rindicc farà fopra il nu* óo.che hauiamo dct^ 

to 



to cfTcrc il mezzo del Quadrato^tanto farà da 
lochìo alla pianta dciraltezza quanto è Tal- 
rezza che lì mifura.pigliando il fuo principio 
.da quel punto che in cffa altezza^ corrifpori- 
de all'altezza dellbchio noftrojcome liauia-» 
mo fuppofto in altri capitoli precedenti . 

Del medcfimo yfo mà con numeri . 
Cap. X V. 

MA per num. 
potiamo fa^ 
pcre'quefto mcdcfi- 
mo offeruando il mo 
do che fi dirà* 

SeTlndice faràfo 
pra li nu. della parte 
delcentrojladiftaza 
farà maggiore dell* 
, altezza, & quefto perche 6o, è maggior del 
num. fegnato dall'Indice ; come dire l'Indice 
fegna il nuni, i & 60. al 1 5 . ha proportionc 
quadrupla . diremo dunq; che la diftanza fia 
<^tiattrò volte maggior dell'altezza , che fe la 
diftanza è di cento pafli, l'altezza farà di 2 5, 
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Dermedejìmo delta fiefa parte. Cap.XVU 

MA pcrchenó 
femprc 1 In- 
dice cade lopra nu. 
che habbinovnco* 
mune partitore con 
6o.scprecheciò au- 
uega formaremo la 
regola del 5. dimo- 
doché il 6o.ftia nel 
primo luogo 5 & multiplicando il fecondo nel 
terzo, quel che né refultarà, lo diuideremo 
per do.pcr confcrmationc del detto.porremo 
lefempio che llndice fegni il 7. fi dirà, fe 60. 
dà y.che daranno i z o. paflTi di diftanza . tro- 
uarcmo che danno 14. pafli di altezza. 

Del mede/imo per -via della parte delfeflremità 
ddCompafio. Cap. XV 11. 

SE rindicecadc- 
rà ncireftrcmità 
del Compaflbjdire- 
mocheladiftazafia 

minore d^iraltezza> 
&quefto perche 60, 

è maggiore che noi) 
fonoh num.fegnati 
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y dall'Indice, conte per efemp io Tfn dice fe**; 
gna 3 5 . diremo fe 3 j.dà 6o.che darà 63 .palli 
di di-ftànza. daranno per la detta regola palli 
io8. di altezza. 

Pffl modo di trokar l ' Mte^^^éi per Via dclU 
pane dà i numeri yerfo il Centro . 
Cap. KV II I. 

ccomodaremo 
1 CompalTo 
come più volte fi è 
dettò per pendicola- 

re aIl'Orizzonte,5r 
» apriremo il Cómpaf 

^ fo tanto che per vnd* 

dei bracci vedremo^ 
la somità propella; 
notando li num.fcgnati dall'Indice, che pei- 
efcmpio diremo eflcr jo.di poi ci tiraremo a- 
dietro quanto ci piacerà,comc dir 3o;palfi;3£ 
lui traguardaremo di nuouo^ & poniamo che 
rindiccfegniilnum.f^.irquàléiló ha prò 
portione quadrupla.fi diuida il 6o.per3 ^'^^c 
darà 2 .cioè ci dimoftrarà che per a.douiamo^ 
multiplicareli 1 5. che daranno 30 perlaltez; 
za che defideriamo. che fe rindice fegnarà^ò ' 

* 4 piu« 



/ 
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più , ò ttieftfl di 1 5 . airhora ci valercmo della 
TauQla pcecedcnii;e«> : 

r Del medeJifTko oberando iatl^ p^trtc enrema . 

Cap. X I X* . ... 

IL medefimo fa- 
lerno cade do Tiri 
. dice fopra li numeri 

.X * . dalla parte cftrcma, 
,yj A ^ come dire, fia che 

i'^ i Jl\ rindice cadi fopra il 

nu.30. che percffcr 
la metà di 6o.fi con- 
clude laltezzacffe- 
1^ altrettanto deUadiftanza.Ilche notaremo, 
Qco parole che refprimino , ò per più breuità 
fi^códo cl)(j tQftunj^no TArirmetici con la fua 
cifcramezza.brpoiTctrocederemo perefsé- 
pio ^o.pafll&accomodaremo il^ ConipafToc 
riguardar^mo di nuouo la fommità, & fia che 
rindice fc^ni il nu.4o,che fon duc terzi di 60 
q^ialif cr laf^a cifcrafignificarcmo cofi due, 
tQrzÌ5&/i/criucraiino fotto il mezzo . onde li: 
verrà ad inferir e: qjie ladiftazadi vna veduta 
aU altra fon dui terzi di quello che è laltezza 
qualfimifura. Di poi fotcratto mezzo dico 
vo mezzo da diMierzij dico due terzi rimane, 

./"^■) vn 

s ». » ♦ # 
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vn fcfto 5 dico vn fcfto che fignìnca che la 
ftanza da vna veduta all'altra fia vn a fefta par^ 
tcdeHaltczza, qual fcfto importa i i.pafli ed 
eludendo che ella altezza fia 6. volte 1 2. cioè 

7a.pa(fi. . i 

- Molti altri vfi potremo aggiugnere alli de- 
fcritti quali fi preterifcono come non cofi ne- 
octÙLTÌ] acqioche Topcra non crefchi di vàtag- 
gio , & via più di quelli che ci (iamo propoftt 
principiOjSc in particolare, come da vna fo 
k fi polla mifurarc qualfiuoglia cofa* 

Com^ fi.rmom U linea del Me'^o . 

IN molte opera- 
tioni del noflxo 
Comparto ci valia-^ 
mo neccflariamentc 
della linea Meridia^ 
^ ><;^ na 5 & in particolare 

, imporre in giufto fi- 

tol'HoroIogioqua- 
do vogliamo fapcre 
quante hore fono-Sc di efla ci valiamo aricora 
nel fermar le piante & far conofcere qual fi- 
to tengano i luoghi, chcfirapprefcntano in 
pianta rifpctto a i punti Cardinali del Cielo • 

Per 



Per crollarla aunq; rpìanarcmo llCompaflb 
noftro, fopra vn piano cquidiftarirc all' Oriz-^ 
zonte^di modo che la faccia, o il dorfo riguan 
di il Cicloycon il braccio deftro TOricntc^coa^ 
il finiftrorOccidentc. Di poi fi muoui tutto at 
CompafTo finche TAco della calamita ftia di- 
rifaméte foprapofto alla linéa'che diiiide perì 
mezzo l'Arbore; &airhora tiraremo vnali-»» 
rtea per il lugo dell'Arbore foprà' tfòfithe ftia^ 
fìffac Itabile^acciòchc tutcaóolta che venga 
ilbifognó'pófliamo ricorrere à quella, & non! 
cfler coftretti di ricercarla ogni giorno, eoa 
nuoua fatica per via della BofTola. 

< Del modo di conofcer li -venti. Cap. XXI. 

NEI Dorfo dcir 
arbore so due 
Parallele vna delle 
quali è diuifa in al- 
tre duejquali conte- 
gano li venti 5 donati 
per le prime lettere 
* de i nomi foro. In y^^ 

naii ven^i Auftrali, 
nteir altra li Boreali. Se dunque defideria-^ 
mo di fapcre la direccione de i venti & la di- i 

ftan- 
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, -fianza dellVno allaltro: porremo il Compaf- 
fa fopra la linea del mezzo di fatta di fopra. 

* :auuertcndo che per trouar li venti Auftrali fa 
di bifogno che rcftremo dell' Arbore fia porto 
verfo roftro^ & airhora li bracci aperti rao- 
ftraranno la direttione di quel vento che ri^ 
cerchiamo. Se Tlndicc ci darà il nome fuo,di- 
notato per la prima lecccra di elTo nomc;5c Ti- 
ftefìfo Indice moftrarà anchorajH gr. della lor 
diftanza nella faccia dell'Arbore, nella Paràl 
leladc i gr. Aftronomici. Mafeli venti fon 
Borealijgiraremoil Compaflfo fopra la linea 
Meridiana,di modo che tutto venga riuolto: 
& rindice moftrerà, come di fopra li è detto > 
delli Auftrali^e cofi fi farà p pigliarli Angoli» 

Della quantità de i Vefi per il Diametro della - 
iirconfcrenq^a loro • Cap. XXII . 




X noftro Compaf- 
fo ci è vna Parallela 
che cótiene i nume- 
ri dei pefifecódola 
ragione dei Diame- 
tri loro . Supponen- 
do che lì corpi pesa- 
ti fieno di forma sfc* 



rica 
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-rica,& lamatcrii Ipro dadi ferro; come per 
4'ordinario fono le palle di Arteglicria . IVfo 
•Ideila Parallela va in qucita giiifa. Apriamo il 
,j "CtòmpafTo finche iVftremità dejrArborc con 
vrt braccio entri nella circonferenza del femi- 
•ìdiamctro della palla, della quale dcfideriamo 
iiaucrne il pefo . AH'hora Tlndicc moftra nel- 
•ia detta Parallela il num. delle libbre c delle 
Oncie in quanto 12, Oncie fanno vna libbra* 
^tì ftelTo vfo del CompafTo può'feruircalli 
^ìombardieri mettendo li detti bracci entro 
•alle boclie de i cannoni ; perche fecondo Ta- 
5)ertura di quelli & il num. fegnato da Tlndice 
in detta Parallela , fi fapcrà il pefo della palla 
<^i ferro che porta il detto canone. Di più per 
fefuitfo deM dertiBòmtìardierij ne i Cubiti 
del CompafìTo hannolo ftrumento del Tarta- 
glia del quale fc'ii doglio feruire in tutto quel 
lo che è buono- vedino le regole datene dal 
4detto Autore 5 quali fi leggo'no fra le Opere 
foe ftampatcsche per efTcr molte, & trattar di 
Ibggettò f>oCo coucneuole alla profeffio mia^ 
mi baderà di haiif rneaccenatoquefto poco, 
&infegnato i luoghi doue può ricorrere chi 
ne vorrà faper riucero . 

Dsl 
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Del diutdere yna linea in parti égudi con taiu^ 
to del Compafi Ostico. Cap. XXiiJ. 

Ella faccia o 
vogliam dire 
nella parte di fuora 
dei bracci fi contie- 
ne la diuifione della 
linea retta in parti e- 
guah\dclla quale vo 
lendocene valere^ a- 
priremoil Compaf- 
fo quato e lunga la linea^ che vogliam diuide 
re. Di poi nella detta parte di fuora de i brac- 
ci andarenio cercando quei n'um. fecondo v 
quali voliamo diuidere la noftra linea. Troua 
toli vedremo prelTo di quelli,vn.punto:quaIc 
(come anello li num.) farà in ciafcun braccio 
con pari difianza lontano dal centro del Co-: 
palTo . talché fi corrifpondc cfattamcnre. Of-; 
fcruato qucAo pigliaremo vn CópafTo corna- 
ne & l'apriremo di modo che con' i piedi ftia? 
fopra ciafcuno de i pati corrifpódenti a i nm^ 
della diuìfione^comc fi e detto . che in queftot 
modo trafportàdo qucfto Compaflb fòpra li> 
linea da diuiderfi vedremo che giuftameme 
ladiuidcrà ia tante parti, quante denotano li i 

num. 
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num.de i punti,& confequcntemcnte in quan 
te defiderauamo . 

Ddlamìfmadelpeie, Cap, XX UH. 

FInalmetc nell'ai 
tro latodeirAr 
bore fi vedanoli nu* 
appartenéti alla di- 
uifione del Piede. 
ne|chedouiamoau- 
uertir chi legge che 
il CòmpalTo noftro , 
co il quale hauiamo 
fuppofto di far le opcrationi precedenti; fem- 
pre che fia aperto quàto più fi può cótiene la 
niifura di due piedi. Si delie dunq; fcrrrare 
finche rindicc fegni quel num.della detta Pa 
rallela che denota quella parte del piede, che 
fi ricerca danoi^che tale apertura ce la darà 
giuftamcnre. Auuertedo di più che nella det- 
ta Parallela vi fi potrebbero notare altre mi- 
fure fuor di quella del piede, purché li bracci 
fuffero eguali e quella tal miiura, della quale 
dcfideriamo di fapercla parte. Et di qui è che 
potremo nello ftrumento noftro farci piede 
Romano ; piede comune j ò braccio, fecx)ndo • 

che 
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che può accadere e/Ter la volontà di chi fa fa ^ 
bricare il Compaflb . 

^ Molte cofe di più fi potriano djre,e moftrar 
dellVfo di quefto noftro Cópaflb; ma perche 
molti hanno fcritto dellVfo del Quadrato, Se 
delli altri ftrumcnti contenuti in efTo, di qui è 
che per fuggir lunghezza ci rimettiamo in 
quello che manchiamo di fcHuerCjalH fcritto 
ri quali ex profcAb^hano dato regole di quel- 
li. Pregando li ftudiofi a i quaH verràinno* 

' ticia,& li compiaceranno di quefta noftra fa- 
tica ychedieno opera di trouar da loro fteffi 
quello che ci manca , & perdonino al difetto 
noftro,& alle imperfcttioni/e ve ne fcopriran 
no. PregandbU di più che faccino orationc 
per me^accioche il Signore Iddio ne conceda 
gratia di poter con altra occafione mettere 
alla luce la fabrica di quefto Compaffo. llchc 
fpero doucr feguir fra poco tempo infieme 
con altri trattati dcllVfo & fabrica di più nuo 
ui ftrumenti peralrre operationi vtili e di / 
grande importanza . ^ '"^^ •• 

IL FINE. ^ 

CON LICENZA DE'SVPERlOm, 
12i R^OM^y TcrTSlicolàMutio. 1597. 
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